
 
 
 
  

LA PAROLA DELLA SETTIMANA 

17 
D 

Domenica Di Lazzaro – V Di Quaresima B 
Dt 6, 4a-20.25; Sal 104; Ef 5, 15-20; Gv 11, 1-53 
Salvaci, Signore, nostro Dio 
 

18 
L 

Gen 37, 2a-b; 39, 1-6b; Sal 118; Pr 27, 23-27b; Mc 8, 27-33 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

19 
M 

 

S. Giuseppe – Sposo della B.V. Maria 
Sir 44, 23g-45, 2a.3d-5d; Sal 15; Eb 11, 1-2.7-9.13a-c.39-12, 
2b; Mt 72, 19-23; opp. LC 2, 41-49 
Tu sei fedele Signore alle tue promesse 

20 
M 

Gen 49, 1-28; Sal  118;  Pr 30, 1a. 2-9; Lc 18, 31-34 
La tua Parola, Signore, è verità e vita 

21 
G 

Gen 50, 16-26; Sal 118; Pr 31, 1.10-15.26-31; Gv 7, 43-53 
Risplenda su noi, Signore, la luce del tuo volto 

22 
V 

FERIA ALITURGICA 
Letture nelle celebrazioni dei Vespri 
Es 12, 21-27d; 2Cr 30, 15-23; Es 24, 1-8; Is 42, 1-9 

23 
S 

Dt 6, 4-9; Sal 77; Ef 6, 10-19; Mt 11, 25-30  
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri 

24 
D 

Domenica Delle Palme  
Is 52, 13-53, 12; Sal 87; Eb 12, 1b-3; Gv 11, 55-12,11 
Signore, in te mi rifugio 
 

“Io sono la risurrezione e la vita” 
 

La rivelazione di Gesù oggi interpella tutti noi: siamo chiamati 
a credere nella risurrezione non come a una specie di 
miraggio all’orizzonte, ma come a un evento già presente, 
che ci coinvolge misteriosamente già ora.  
E tuttavia questa stessa fede nella risurrezione non ignora né 
maschera lo smarrimento che umanamente sperimentiamo 
davanti alla morte.  
Lo stesso Signore Gesù, vedendo piangere le sorelle di Lazzaro 
e quelli che erano con loro, non soltanto non nascose la sua 
commozione, ma – aggiunge l’evangelista Giovanni – 
addirittura «scoppiò in pianto» (Gv 11,35). Fuorché nel 
peccato, Egli è pienamente solidale con noi: ha sperimentato 
anche il dramma del lutto, l’amarezza delle lacrime versate 
per la scomparsa di una persona cara. Ma ciò non diminuisce 
la luce di verità che promana dalla sua rivelazione, di cui la 
risurrezione di Lazzaro fu un grande segno.  
Oggi, dunque, è a noi che il Signore ripete: «Io sono la 
risurrezione e la vita» (v. 25). E ci chiama a rinnovare il grande 
salto della fede, entrando fin da ora nella luce della 
Risurrezione: «Chiunque vive e crede in me, non morirà in 
eterno. Credi questo?» (v. 26). Quando questo salto avviene, 
il nostro modo di pensare e di vedere le cose cambia. 
L’occhio della fede, trascendendo il visibile, vede in certo 
modo l’invisibile (cfr Eb 11,27). Ogni avvenimento viene allora 
valutato alla luce di un’altra dimensione, quella dell’eternità.  
Queste parole, fratelli e sorelle, accolte con fede, fanno sì che 
la preghiera per i nostri fratelli defunti sia veramente cristiana. 
Esse ci permettono anche di avere una visione veramente 
realistica della loro esistenza: di comprendere il senso e il 
valore del bene che hanno compiuto, della loro fortezza, 
dell’impegno e dell’amore donato in maniera disinteressata; 
di comprendere che cosa significa vivere aspirando non a 
una patria terrena, ma ad una migliore, cioè a quella celeste 
(cfr Eb 11,16). La preghiera in suffragio dei defunti, elevata 
nella fiducia che essi vivono presso Dio, spande così i suoi 
benefici anche su di noi, pellegrini qui in terra. Essa ci educa a 
una vera visione della vita; ci rivela il senso delle tribolazioni 
che è necessario attraversare per entrare nel Regno di Dio; ci 
apre alla vera libertà, disponendoci alla continua ricerca dei 
beni eterni.  

 
Papa Francesco 

 

Parrocchia Prepositurale “Santi Pietro e Paolo” 
Saronno – domenica 17 Marzo 2024 

 

DOMENICA 17 MARZO 
ore 11.30 

S. Messa con i bambini e i genitori di II ELEM. 
 

PRANZO IN ORATORIO 
Per i ragazzi e genitori di II ELEMENTARE 

 

ore 14.00        
INCONTRO per ragazzi e genitori di II ELEM. 

 

ore 15.30 
FESTA DEL PAPÀ 

 

 
 MERCOLEDÌ 20 MARZO 

ore 17.00 
CHIESA PREPOSITURALE 

CONFESSIONI PER I RAGAZZI DI  
V ELEMENTARE 

 

 
 DOMENICA 24 MARZO: PROCESSIONE DEGLI ULIVI 

ritrovo Oratorio via Legnani, ore 10.45 
 

A.A.A. Cercasi Volontari per tagliare e imbustare i rami di ulivo: da Lunedì 18, 
negli orari di apertura della Chiesa (nei locali dietro la sacrestia) 

 


